
 

 

Delibera n. 6 del CdD - 15 settembre 2023 

 

Deroga al limite massimo di assenze consentite ai fini della validità dell’anno 

scolastico  

 

La Circolare Ministeriale, la n.20/2011, specifica il fatto che le scuole possono derogare 

dal limite massimo di assenze fissato per legge al 25% del monte ore annuo previsto 

dal quadro orario ufficiale del tipo di indirizzi di studi scelto. 

In tale circolare è scritto che “Spetta, dunque, al collegio dei docenti definire i criteri 

generali e le fattispecie che legittimano la deroga al limite minimo di presenza. Tale 

deroga è prevista per casi eccezionali, certi e documentati. È compito del consiglio di 

classe verificare, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti e delle indicazioni 

della presente nota, se il singolo allievo abbia superato il limite massimo consentito di 

assenze e se tali assenze, pur rientrando nelle deroghe previste dal collegio dei docenti, 

impediscano, comunque, di procedere alla fase valutativa, considerata la non sufficiente 

permanenza del rapporto educativo. Ad ogni buon conto, a mero titolo indicativo e fatta 

salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche, si ritiene che rientrino fra le casistiche 

apprezzabili ai fini delle deroghe previste, le assenze dovute a: 

• gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 

• terapie e/o cure programmate; 

• donazioni di sangue; 

• partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni 

riconosciute dal C.O.N.I.; 

• adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che 

considerano il sabato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce 

l’intesa con la Chiesa Cristian Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 

sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche 

Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987). 

Quanto su scritto è quello che viene comunicato dalla Circolare Ministeriale n.20/2011, 

ma, nel pieno del rispetto dell’autonomia scolastica (cosi è scritto anche nella norma di 

riferimento DPR 122/2009), il Collegio docenti potrebbe, sulla falsa riga delle casistiche 

citate dal Miur, prevedere assenze giustificate e non calcolate nel conteggio totale ai 

fini della validità dell’anno scolastico, qualsiasi partecipazione degli studenti a iniziative 

nazionali, internazionali o globali, riguardanti temi inerenti la cittadinanza attiva, la 

Costituzione e l’educazione civica. 

In particolar modo si precisa che la tale deroga potrà essere applicata alle diverse 

situazioni afferenti ai bisogni educativi speciali. 



 

 

• frequenza durante l'a.s. di corsi professionalizzanti/di specializzazione artistica o 

di attività progettuali esterne approvate e convenzionate con la scuola, stage e 

tirocini aziendali, secondo le modalità concordate nel patto formativo specifico; 

• situazioni di disagio familiare e/o personali segnalate dai servizi sociali e 

documentate; 

• iscrizione nel corso dell’anno di alunni provenienti da scuole di Paesi stranieri o di 

minori affidati dall’autorità giudiziaria; 

• cause di forza maggiore (terremoti, allagamenti, neve,…) 
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